
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.     124    DEL    03/09/2009  

RICORSO  IN  CASSAZIONE  AVVERSO  SENTENZA  N.62/10/08  DELLA 
COMMISSIONE  TRIBUTARIA  REGIONALE  DELL'EMILIA  ROMAGNA 
NELLA CAUSA COMUNE C/O ZANGHERI TECLA E PER ESSA DECEDUTA 
L'EREDE  TAFFETANI  DONATELLA:  AUTORIZZAZIONE  AL  SINDACO  A 
PROPORRE RICORSO E A STARE IN GIUDIZIO. MANDATO AL DIRIGENTE 
DEI SERVIZI FINANZIARI DI EMANARE GLI ATTI NECESSARI. 

L'anno  duemilanove , il giorno  tre , del mese di  settembre , alle ore  14:30  nella 
Residenza comunale.

La Giunta si è riunita sotto la presidenza del Sindaco Marco Tamanti.

Partecipa alla Seduta la Dott.ssa Claudia Rufer, Segretario Generale Supplente, e ne 
cura la verbalizzazione (T.U. n.  267/2000, art. 97, c. 4 ).

1 TAMANTI MARCO Sindaco P

2 GERBONI MARIA CLAUDIA Vice Sindaco P

3 TONTI GIANFRANCO Assessore P

4 MANCINI ASTORRE Assessore P

5 ANGELINI ALESSANDRA Assessore P

6 PALMACCI MAURO Assessore P

Totale presenti n.  6 

Il presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara la seduta valida 
ed aperta.

Visti i seguenti PARERI previsti dall'art. 49 - comma 1 – del T.U. EE.LL. di cui al 
Decreto Leg.vo 18.8.2000 n. 267.

Parere favorevole per la Regolarità Tecnica
Il Responsabile del Servizio

  Claudia Rufer 



 
L A   G I U N T A    C O M U N A L E

Vista la sentenza n. 62 del 7/4/2008, depositata in segreteria l'8/7/2008, emessa 
dalla Commissione Tributaria Regionale di Bologna, sez. n. 10, con la quale si respinge il 
ricorso in appello proposto dal Comune avverso la sentenza n. 197/01/2004, emessa dalla 
Commissione Tributaria Provinciale di Rimini;

 Considerato che, dalla lettura dei documenti allegati al fascicolo,  dall'esame della 
procedura  di  esproprio  stabilita  dalla  legge,  dalla  verifica  della  destinazione  urbanistica 
dell'area negli  anni oggetto di  accertamento e come più ampiamente e specificatamente 
illustrerà nell'opportuna sede il legale del Comune, al quale sarà conferito il mandato "ad 
litem",  le  ragioni  del  ricorso  in  Cassazione  da  parte  dell'Ente  appaiono  decisamente 
fondate;

Valutato pertanto di ricorrere in Cassazione contro l'anzidetta decisione di II grado, 
in quanto si ritiene che ci siano diversi elementi e valutazioni a sostegno di un ricorso di 
legittimità;

Ritenuto quindi di agire in giudizio al fine di ottenere l'annullamento della citata 
sentenza  d'appello  e  di  autorizzare  a  tal  scopo  il  Sig.  Sindaco  a  proporre  ricorso  in 
Cassazione e a stare nel relativo grado di giurisdizione, dando mandato, nel contempo, al 
Dirigente dei servizi finanziari, di affidare ad un difensore di fiducia l'incarico di patrocinare 
gli interessi del Comune emanando gli atti necessari;

Richiamata  la  deliberazione  n.  130  del  22.12.2008,   dichiarata  immediatamente 
eseguibile, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione per 
l'esercizio finanziario 2009, il Bilancio Pluriennale per il triennio 2009-2011 e la Relazione 
Previsionale e Programmatica;

Richiamato  l'atto  della  Giunta  Comunale  n.   38  del   01.04.2009,  dichiarato 
immediatamente eseguibile, con il quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
(P:E:G:) e sono state assegnate le risorse ai diversi settori dell'Ente per  l'esercizio 2009;

Visto :
– lo Statuto Comunale vigente;
– il Dec. Lgs.vo 18 agosto 2000 n. 267, "Testo Unico degli  Enti Locali";
– il D.Lgs. n. 165/2001;
– il Regolamento sull'Ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

A voti unanimi e palesi,

D E L I B E R A

1)  -  di  autorizzare  il  Sindaco  a  proporre  ricorso  e  stare  nel  relativo  giudizio  in 
Cassazione,  contro la  sentenza  n.  62 del  7/4/2008,  depositata  in  segreteria  l'8/7/2008, 
emessa dalla Commissione Tributaria Regionale di Bologna, sez. n. 10, relativa all'appello 
proposto dal  Comune avverso la  sentenza  n.  197/01/2004,  emessa dalla  Commissione 
Tributaria Provinciale di Rimini;

2) -  di dare mandato al dirigente dei servizi finanziari di incaricare un legale di fiducia 
per patrocianre gli interessi del Comune emanando tutti gli atti necessari.
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..............................................................................

Successivamente, 

L A   G I U N T A    C O M U N A L E

Su proposta del  Presidente;

Ritenuto che sussistono particolari motivi d'urgenza ai sensi dell'art. 134 – 4° comma 
– del T.U.EE.LL. di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

A voti  palesi  e unanimi,

D E L I B E R A

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

..............................................................................
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VERBALE APPROVATO E SOTTOSCRITTO

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
  Marco Tamanti  SUPPLENTE 

                                                                                             Claudia Rufer

PUBBLICAZIONE ED ADEMPIMENTI

La presente delibera, verrà affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a 
decorrere dal     08.09.2009  (T.U. n.267/2000, art. 124, c.1).

Contestualmente all'affissione sarà comunicata ai capigruppo consiliari e 
trasmessa per l'esecuzione ai seguenti uffici: 
-  tributi – ufficio legale

Dalla Residenza Municipale, lì  05.092009   

Istruttore Amministrativo
Sandrino Galli

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto, su attestazione del Messo Comunale,
CERTIFICA

che copia della presente delibera è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 
dal     08.09.2009  al   23.09.2009    senza reclami, ed è divenuta esecutiva in quanto 
(T.U. n.267/2000):
      (X) dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4);
      (   ) decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3).

Dalla  Residenza Municipale, lì ___________

Istruttore Amministrativo
Sandrino Galli

Proposta GC   116/09 Delibera Giunta Comunale n. 124 del   03/09/2009 Pag.  4 di 4


